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DECRETO LEGISLATIVO 25 luglio 1998, n. 286

Testo unico del |l e disposizioni concernenti |la disciplina dell'inm grazione e norme sulla condi zi one dello straniero.

Vigente al: 27-6-2014

TITOLO |

1di 69

PRINCIPI GENERALI

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto |'articolo 87 della Costituzione;

Visto |'articolo 47, comm 1, della legge 6 narzo 1998, n. 40,
recante delega al Governo per |'enmanazione di un decreto |egislativo
cont enente il testo unico delle disposizioni concernenti gli
stranieri, nel quale devono essere riunite e coordinate tra loro e
con le norne della citata |l egge 6 marzo 1998, n. 40, con le nodifiche
a tal fine necessarie, |le disposizioni vigenti in nmateria di
stranieri contenute nel testo wunico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, non
conpatibili con le disposizioni della predetta |egge n. 40 del 1998,
le disposizioni della legge 30 dicenbre 1986, n. 943, e quelle
dell'articolo 3, comm 13, della legge 8 agosto 1995 n. 335,
conpati bili con le disposizioni della nmedesinma | egge n. 40;

Vista la | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 9 giugno 1998;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione
consul tiva per gli atti normativi nell'adunanza del 15 giugno 1998;
Acquisito il parere delle conpetenti conm ssioni del Senato della

Repubblica e della Canera dei deputati;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Mnistri, adottate nelle
riunioni del 22 luglio 1998 e del 24 luglio 1998;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, del
Mnistro per la solidarieta’ sociale, del Mnistro degli affari

esteri, del Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro di
grazia e giustizia, con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
programmazi one economica, con il Mnistro della sanita', con il
M nistro della pubblica istruzione e dell'universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica, con il Mnistro del lavoro e della
previdenza sociale e con il Mnistro per la funzione pubblica e gli

affari regionali;
EMANA
il seguente decreto |egislativo:

Art. 1
(Arbito di applicazione)
(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 1)

1. Il presente testo unico, in attuazione dell"articolo 10, secondo
comma, della Costituzione, si applica, salvo che sia diversanente
di sposto, ai cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea e
agli apolidi, di seguito indicati cone stranieri.

((2. 11 presente testo unico non si applica ai cittadini degli
Stati membri dell”’Unione europea, salvo quanto previsto dalle norme
di attuazione dell’ordinamento comunitario)).

3. Quando altre disposizioni di legge fanno riferinmento a istituti
concernenti persone di cittadi nanza diversa da quella italiana ovvero
ad apolidi, il riferimento deve intendersi agli istituti previsti dal
presente testo unico. Sono fatte salve |e disposizioni interne,

comunitarie e internazionali piu favorevoli conmunque vigenti nel
territorio dello Stato.

4. Nelle materie di conpetenza legislativa delle regioni, le
di sposi zi oni del presente testo wunico costituiscono principi
fondanentali ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione. Per le

materie di conpetenza delle regioni a statuto speciale e delle
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province autonone, esse hanno il valore di norme fondanentali d
ri forma economi co-social e della Repubblica

5. Le disposizioni del presente testo unico non si applicano
qual ora sia diversanente previsto dalle norne vigenti per lo stato di
guerra

6. |l regolanento di attuazione del presente testo unico, di
seguito denominato regolanento di attuazione, e' enanato ai sens
dell'articolo 17, comm 1, della |legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente | egge 6 marzo
1998, n. 40

7. Prima dell'enmanazione, o schema del regolanento di cui al conma
6 e trasnesso al Parlanmento per |'acquisizione del parere delle
Conmmi ssioni  conpetenti per materia, che si esprinono entro trenta
giorni. Decorso tale termine, il regolanento e emanato anche in
mancanza del parere

Art. 2
(Diritti e doveri dello straniero)
(Legge 6 narzo 1998, n. 40, art. 2
| egge 30 dicenbre 1986, n. 943, art. 1)

1. Allo straniero conunque presente alla frontiera o nel territorio

dello Stato sono riconosciuti i diritti fondamentali della persona
umana previsti dalle nornme di diritto interno, dalle convenzioni
internazionali in vigore e dai principi di diritto internazionale

general nente riconosciuti
2. Lo straniero regolarnente soggiornante nel territorio dello

Stato gode dei diritti in materia civile attribuiti al cittadino
italiano, salvo che le convenzioni internazionali in vigore per
I"lItalia e il presente testo unico dispongano diversanente. Nei cas
in cui il presente testo wunico o |le convenzioni internazional

prevedano |a condizione di reciprocita', essa e accertata secondo
criteri e le nbdalita' previste dal regolanento di attuazione

3. La Repubblica italiana, in attuazione della convenzione dell' QL
n. 143 del 24 giugno 1975, ratificata con | egge 10 aprile 1981, n
158, garantisce a tutti i lavoratori stranieri regolarnente
soggiornanti nel suo territorio e alle loro famglie parita d
trattanento e piena wuguaglianza di diritti rispetto ai lavoratori
italiani.

4. Lo straniero regolarnente soggiornante partecipa alla vita
pubblica | ocal e

5. Allo straniero e riconosciuta parita' di trattanento con i
cittadino relativanente alla tutela giurisdizionale dei diritti e
degl i i nteressi legittim, nei rapporti con la pubblica
anmm ni strazione e nell'accesso ai pubblici servizi, nei limti e ne
nodi previsti dalla |egge

6. A fini della comunicazione allo straniero dei provvedi nent

concernenti |'ingresso, il soggiorno e |'espulsione, gli atti sono
tradotti, anche sinteticanmente, in wuna lingua conprensibile al
destinatario, ovvero, quando cio non sia possibile, nelle |Iingue
francese, inglese o spagnola, con preferenza per quella indicata
dall'interessato

7. La protezione diplomatica si esercita nei limti e nelle forne

previsti dalle norme di diritto internazionale. Salvo che vi ostino
notivate e gravi ragioni attinenti alla ammnistrazione della
giustizia e alla tutela dell'ordine pubblico e della sicurezza
nazionale, ogni straniero presente in Italia ha diritto di prendere
contatto con le autorita' del Paese di cui e cittadino e di essere

in cio agevolato da ogni pubblico ufficiale interessato a
procedi nment o. L"autorita' giudiziaria, |"autorita' di pubblica
sicurezza e ogni altro pubblico ufficiale hanno 1'obbligo d

informare, nei nodi e nei termni previsti dal regolanmento di
attuazione, la rappresentanza diplonmatica o consolare piu' vicina de
Paese a cui appartiene lo straniero in ogni caso in cui esse abbiano
proceduto ad adottare nei confronti di costui provvedinenti in
materia di liberta' personale, di allontananento dal territorio dello
Stato, di tutela dei mnori di status personale ovvero in caso d
decesso dello straniero o di ricovero ospedaliero urgente e hanno
altresi' |'obbligo di far pervenire a tale rappresentanza docunenti e
oggetti appartenenti allo straniero che non debbano essere trattenut

http://www.normattiva.it/do/atto/export

27/06/2014 09:51



*** NORMATTIVA - Stampa ***

3di 69

per nmotivi previsti dalla legge. Non si fa luogo alla predetta
i nformazi one quando si tratta di stranieri che abbiano presentato una
domanda di asilo, di stranieri ai quali sia stato riconosciuto lo
status di rifugiato, ovvero di stranieri nei cui confronti sono state
adottate misure di protezione tenporanea per notivi umanitari

8. di accordi internazionali stipulati per le finalita' di cu
all"articolo 11, comm 4, possono stabilire situazioni giuridiche
piu favorevoli per i cittadini degli Stati interessati a special

progranm di cooperazione per prevenire o limtare |le inmgrazion
cl andesti ne.
9. Lo straniero presente nel territorio italiano e conunque tenuto
al | ' osservanza degli obblighi previsti dalla normativa vigente
Art. 2-bis
(( (Comitato per il coordinamento e il monitoraggio) ))

Comitato per il coordinamento e il

1. E” istituito il
izioni del presente testo unico, di seguito

monitoraggio delle dispos
denominato "Comitato™.

2. Il Comitato e’ presieduto dal Presidente o dal Vice Presidente
del Consiglio dei ministri o da un Ministro delegato dal Presidente
del Consiglio dei ministri, ed e’ composto dai Ministri interessati
ai temi trattati 1in ciascuna riunione in numero non inferiore a
quattro e da un presidente di regione o di provincia autonoma
designato dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle
province autonome.

3. Per I’istruttoria delle questioni di competenza del Comitato, e’
istituito un gruppo  tecnico di  lavoro presso il Ministero
dell”’interno, composto dai rappresentanti dei Dipartimenti per gli
affari regionali, per 1le pari opportunita’, per il coordinamento
delle politiche comunitarie, per I’innovazione e le tecnologie, e dei
Ministeri degli affari esteri, dell’interno, della giustizia, delle
attivita’ produttive, dell’istruzione, dell’universita® e della
ricerca, del lavoro e delle politiche sociali, della difesa,
dell’economia e delle finanze, della salute, delle politiche agricole
e forestali, per i beni e le attivita® culturali, delle
comunicazioni, oltre che da un rappresentante del Ministro per gli
italiani nel mondo e da tre esperti designati dalla Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Alle riunioni, in relazione alle materie oggetto di
esame, possono essere invitati anche rappresentanti di ogni altra
pubblica amministrazione interessata all’attuazione delle
disposizioni del presente testo unico, nonche” degli enti e delle
associazioni nazionali e delle organizzazioni dei lavoratori e dei
datori di lavoro di cui all’articolo 3, comma 1.

4. Con regolamento, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro degli affari esteri, con il Ministro dell’interno e con
il Ministro per le politiche comunitarie, sono definite le modalita”
di coordinamento delle attivita’ del gruppo tecnico con le strutture
della Presidenza del Consiglio dei ministri.))

Art. 3
Politiche migratorie
(Legge 6 narzo 1998, n. 40, art. 3)

1. Il Presidente del Consiglio dei Mnistri, sentiti i Mnistri
interessati, il Consiglio nazionale dell'econonia e del lavoro, la
Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
province autonone di Trento e di Bol zano, |a Conferenza Stato-citta
e autonomi e locali, gli enti e |le associazioni nazionali naggi ornmente
attivi nell'assistenza e nell'integrazione degli immigrati e le
organi zzazioni dei lavoratori e dei datori di |avoro naggi ornente
rappresentative sul piano nazionale, predispone ogni tre anni salva
la necessita’ di un termne piu breve il docunento programmatico
relativo alla politica dell'inmigrazione e degli stranieri ne
territorio dello Stato, che e approvato dal Governo e trasnesso al
Parl amento. Le conpetenti Conmissioni parlamentari esprinono il loro
parere entro trenta gi orni dal ri cevimento del docunento
progranmmatico. |l documento progranmati co e' enanato, tenendo conto
dei pareri ricevuti, con decreto del Presidente della Repubblica ed
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e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana. Il

M nistro dell ' I nterno presenta annualnente al Parlanento una
rel azi one sui risultati raggiunti attraverso i provvedi nenti
attuativi del documento progranmatico.

2. Il docunento programmatico indica |le azioni e gli interventi che

lo Stato italiano, anche in cooperazione con gli altri Stati menbri
del | ' Unione europea, con |le organizzazioni internazionali, con le
istituzioni conunitarie e con organizzazioni non governative, si
propone di svolgere in materia di inmgrazione, anche nediante |la
conclusione di accordi con i Paesi di origine. Esso indica altresi'
le msure di carattere econonmico e sociale nei confronti degli
stranieri soggiornanti nel territorio dello Stato, nelle naterie che
non debbono essere disciplinate con |egge.

3. Il docunento individua inoltre i criteri generali per la
definizione dei flussi di ingresso nel territorio dello Stato,
delinea gli interventi pubblici wvolti a favorire le relazioni
famliari, |'inserinento sociale e |'integrazione culturale degli

stranieri residenti in ltalia, nel rispetto delle diversita' e delle
identita' culturali delle persone, purche' non confliggenti con
|"ordinamento giuridico, e prevede ogni possibile strumento per un
positivo reinserinmento nei Paesi di origine.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, sentiti
il Comtato di cui all'articolo 2-bis, comm 2, I|a Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e le conpetenti Conm ssioni parlanentari, sono
annual nente definite, entro il ternmne del 30 novenbre dell'anno
precedente a quello di riferinento del decreto, sulla base dei
criteri generali individuati nel documento progranmatico, |le quote
massime di  stranieri da ammettere nel territorio dello Stato per
| avoro subordi nato, anche per esigenze di carattere stagionale, e per
| avoro autonono, tenuto conto dei ricongiunginenti famliari e delle
msure di protezione tenporanea eventualnmente disposte ai sensi
dell'articolo 20. Qualora se ne ravvisi |'opportunita', ulteriori
decreti possono essere enanati durante |'anno. | visti di ingresso ed
i permessi di soggiorno per lavoro subordinato, anche per esigenze di
carattere stagionale, e per |lavoro autonono, sono rilasciati entro il
limte delle quote predette. |In caso di mancata pubblicazi one del
decreto di progranmazione annuale, il Presidente del Consiglio dei
mnistri puo’ provvedere in via transitoria, con proprio decreto,
((entro il 30 novembre, nel limite delle quote stabilite nell”ultimo
decreto emanato)).

5. Nell"anmbito delle rispettive attribuzioni e dotazioni di
bilancio, le regioni, le province, i comuni e gli altri enti locali
adottano i provvedi menti concorrenti al perseguinento dell'obiettivo
di rimiovere gli ostacoli che di fatto inpediscono il pieno
riconoscinmento dei diritti e degli interessi riconosciuti agli

stranieri nel territorio dello Stato, «con particolare riguardo a
quelli inerenti all'alloggio, alla lingua, all'integrazione sociale,
nel rispetto dei diritti fondanentali della persona umana.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, da
adottare di concerto con il Mnistro dell'interno, si provvede
all'istituzione di Consigli territoriali per |'inmmgrazione, in cui
siano rappresentati |e conpetenti anm nistrazioni locali dello Stato,
la Regione, gli enti locali, gli enti e |le associazioni |ocal nente
attivi nel soccor so e nel | ' assi stenza agli immgrati, le
organi zzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro, con conpiti di
analisi delle esigenze e di pronozione degli interventi da attuare a
livello locale.

6-bis. Ferm restando i trattamenti dei dati previsti per il
perseguinmento delle proprie finalita istituzionali, il Mnistero
dell'interno espleta, nell'anbito del Sistena statistico nazionale e
senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, le
attivita' di raccolta di dati a fini statistici sul fenoneno
del | " i nmi grazi one extraconunitaria per tutte le pubbl i che
anmm ni strazioni interessate alle politiche mgratorie.

7. Nella prima applicazione delle disposizioni del presente
articolo, il docunmento progranmatico di cui al comma 1 e' predisposto
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della | egge 6
marzo 1998, n. 40. Lo stesso docunento indica |la data entro cui sono
adottati i decreti di cui al comm 4.
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8. Lo schema del docunento programmatico di cui al conma 7 €'

trasnmesso al Par | ament o per |'acquisizione del parere delle
Conmi ssioni  conpetenti per materia, che si esprinono entro trenta
giorni. Decorso tale termine, il decreto e enmanato anche in mancanza
del parere

TITOLO II

DISPOSIZIONI SULL'INGRESSO, IL SOGGIORNO E L'ALLONTANAMENTO
DAL TERRITORIO DELLO STATO
CAPO |
DISPOSIZIONI SULL'INGRESSO E IL
SOGGIORNO
Art. 4
Ingresso nel territorio dello Stato
(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 4)
1. L'ingresso nel territorio dello Stato e consentito allo

straniero in possesso di passaporto valido o docunento equipollente e

del visto d'ingresso, salvi i casi di esenzione, e puo' avvenire
salvi i casi di forza maggiore, soltanto attraverso i valichi di
frontiera appositanente istituiti.

2. Il visto di ingresso e' rilasciato dalle rappresentanze

di pl omatiche o consolari italiane nello Stato di origine o di stabile
residenza dello straniero. Per soggiorni non superiori a tre nes
sono equiparati ai visti rilasciati dalle rappresentanze diplomatiche

e consolari italiane quelli enessi, sulla base di specifici accordi
dalle autorita' di pl omat i che o} consol ari di altri Stati
Cont est ual nent e al rilascio del visto di ingresso |'autorita

diplomatica o consolare italiana consegna allo straniero una
comuni cazione scritta in lingua a lui conprensibile o, in mancanza

in inglese, francese, spagnolo o arabo, che illustri i diritti e
doveri dello straniero relativi all'ingresso ed al soggiorno in
Italia. Qualora non sussistano i requisiti previsti dalla nornativa
in vi gor e per procedere al rilascio del visto, |'autorita
di pl omatica o consolare comunica il diniego allo straniero in |Iingua
a lui conprensibile, o, in mancanza, in inglese, francese, spagnolo o
arabo. In deroga a quanto stabilito dalla | egge 7 agosto 1990, n.
241, e successive nodificazioni, per nmotivi di sicurezza o di ordine
pubblico il diniego non deve essere notivato, salvo quando riguarda

le domande di visto presentate ai sensi degli articoli 22, 24, 26
27, 28, 29, 36 e 39. La presentazione di docunentazione falsa o
contraffatta o di false attestazioni a sostegno della domanda d
visto conporta autonaticanmente, oltre alle relative responsabilita'
penal i, I'"inamri ssibilita' della donmanda. Per |o straniero in
possesso di  pernmesso di soggiorno e sufficiente, ai fini de
reingresso nel territorio dello Stato, una preventiva conuni cazi one
all"autorita' di frontiera

3. Ferne restando |e disposizioni di cui all'articolo 3, comm 4
I"lItalia, in arnonia con gli obblighi assunti con |'adesione a
specifici accordi internazionali, consentira' |'ingresso nel proprio
territorio allo straniero che dinopstri di essere in possesso d
i donea docunentazione atta a confermare | o scopo e |le condizioni de

soggi or no, nonche' la disponibilita" di nmezzi di sussistenza
sufficienti per la durata del soggiorno e, fatta eccezione per
permessi di soggiorno per motivi di lavoro, anche per il ritorno ne
Paese di provenienza. | nezzi di sussistenza sono definiti con
apposita direttiva emanata dal Mnistro dell'interno, sulla base de
criteri indicati nel docunento di programmmazione di cui all'articolo
3, commma 1. Non e' ammesso in Italia |lo straniero che non soddi sf
tali requisiti o che sia considerato una minaccia per |'ordine

pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i qual
I"lItalia abbia sottoscritto accordi per |a soppressone dei controll
alle frontiere interne e la libera circol azione delle persone o che
risulti condannato, anche ((con sentenza non definitiva, compresa
quella adottata)) a seguito di applicazione della pena su richiesta
ai  sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reat
previsti dall'articolo 380, comi 1 e 2, del codice di procedura

penale ovvero per reati inerenti gli stupefacenti, la liberta
sessuale, il favoreggiamento dell'inm grazione clandestina verso
I"lItalia e dell'enigrazione clandestina dall'ltalia verso altri Stat

o per reati diretti al reclutamento di persone da destinare alla
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prostituzione o allo sfruttanento della prostituzione o di mnori da
i npi egare in attivita' illecite. ((Impedisce 1”ingresso dello
straniero in ltalia anche la condanna, con sentenza irrevocabile, per
uno dei reati previsti dalle disposizioni del titolo IIl, capo 111,
sezione 11, della legge 22 aprile 1941, n. 633, relativi alla tutela
del diritto di autore, e degli articoli 473 e 474 del codice
penale)). Lo straniero per il quale e richiesto il ricongiunginento
famliare, ai sensi dell'articolo 29, non e ammesso in Italia quando
rappresenti una mnaccia concreta e attuale per |'ordine pubblico o
la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali I'lItalia
abbia sottoscritto accordi per |a soppressione dei controlli alle
frontiere interne e la libera circol azi one del |l e persone

4. L'ingresso in Italia puo' essere consentito con visti per
soggiorni di breve durata, validi fino a 90 giorni, e per soggiorn

di lunga durata che conportano per il titolare la concessione di un
permesso di soggiorno in Italia con notivazione identica a quella
nenzi onata nel visto. Per soggiorni inferiori a tre nesi saranno
considerati validi anche i notivi esplicitanmente indicati in vist
rilasciati da autorita' diplomatiche o consolari di altri Stati in
base a specifici accordi internazionali sottoscritti e ratificat
dall'ltalia ovvero a norme conunitarie

5. Il Mnistero degli affari esteri adotta, dandone tenpestiva
comuni cazi one alle conpet enti Conmi ssi oni parl amentari, ogn

opportuno provvedi mento di revisione o nodifica dell'elenco dei Paesi
i cui cittadini siano soggetti ad obbligo di visto, anche in

attuazione di obblighi derivanti da accordi internazionali in vigore
6. Non possono fare ingresso nel territorio dello Stato e sono
respinti dalla frontiera gli stranieri espulsi, salvo che abbiano
ottenuto | a speciale autorizzazione o che sia trascorso il periodo d
divieto di ingresso, gli stranieri che debbono essere espulsi e
quel l'i segnal ati , anche in base ad accordi o convenzioni
internazionali in vigore in Italia, ai fini del respinginmento o della

non anmissione per gravi notivi di ordine pubblico, di sicurezza
nazionale e di tutela delle relazioni internazionali
7. L'ingresso e' conmunque subordinato al rispetto degli adenpi nent
e delle formalita' prescritti con il regolanento di attuazi one
Art. 4-bis
(Accordo di integrazione)

1. Al fini di cui al presente testo unico, si intende con
i nt egrazi one quel processo finalizzato a pronuovere |la convivenza de
cittadini italiani e di quelli stranieri, nel rispetto dei valori
sanciti dalla Costituzione italiana, con il reciproco inpegno a

partecipare alla vita econom ca, sociale e culturale della societa'

((1-bis. Nell’ambito delle attivita’ preordinate alla realizzazione
del processo di integrazione di cui al comma 1, sono Tfornite le
informazioni sui diritti conferiti allo straniero con il permesso di
soggiorno di cui all’articolo 5, comma 8.1.))

2. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente articolo, con regol anento, adottato ai sensi dell'articolo
17, conmmm 1, della |l egge 23 agosto 1988,n. 400, su proposta de

Presi dente del Consiglio dei ministri e del Mnistro dell'interno, d

concerto con il Mnistro dell'istruzione, dell'universita" e della
ricerca e il Mnistro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, sono stabiliti i criteri e le nmodalita' per | a

sottoscrizione, da parte dello straniero, contestualnente alla
present azi one della domanda di rilascio del pernesso di soggiorno a
sensi dell'articolo 5, di un Accordo di integrazione, articolato per

crediti, con |'inpegno a sottoscrivere specifici obiettivi d
i nt egrazi one, da conseguire nel periodo di validita' del pernesso d
soggiorno. La stipula dell'Accordo di integrazione rappresenta
condi zi one necessaria per il rilascio del pernesso di soggiorno. La

perdita integrale dei crediti determina la revoca del pernesso di
soggiorno e |'espulsione dello straniero dal territorio dello Stato
eseguita dal questore secondo le nodalita" di cui all'articolo 13
comma 4, ad eccezione dello straniero titolare di pernesso d
soggiorno per asilo, per richiesta di asilo, per pr ot ezi one
sussidiaria, per nmotivi umanitari, per notivi famliari, di permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, di «carta di
soggiorno per familiare straniero di cittadino dell'Unione europea
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nonche' dello straniero titolare di altro pernesso di soggiorno che

ha esercitato il diritto al ricongiunginento famliare
3. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse
umane, strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente,
senza nuovi o mmggiori oneri per la finanza pubblica
Art. 5

Permesso di soggi or no
(Legge 6 narzo 1998, n. 40, art. 5)

1. Possono soggiornare nel territorio dello Stato gli stranieri
entrati regolarnmente ai sensi dell'articolo 4, che siano nuniti d
carta di soggiorno o di pernesso di soggiorno rilasciati, e in corso
di validita', a norma del presente testo unico o che siano in
possesso di pernmesso di soggiorno o titolo equipollente rilasciato
dalla conpetente autorita’ di uno Stato appartenente all'Unione
europea, nei limti ed alle condizioni previsti da specifici accordi

2. Il pernesso di soggiorno deve essere richiesto, secondo le
nodal ita' previste nel regolanento di attuazione, al questore della
provincia in cui lo straniero si trova entro otto giorni lavorativ
dal suo ingresso nel territorio dello Stato ed e' rilasciato per le
attivita' previste dal visto d'ingresso o dalle disposizioni vigenti

Il regolamento di attuazi one puo’ prevedere speciali nodalita di
rilascio relativanente ai soggiorni brevi per notivi di turisno, di
giustizia, di attesa di emgrazione in altro Stato e per |'esercizio
delle funzioni di mnistro di culto nonche' ai soggiorni in case di
cura, ospedali, istituti civili e religiosi e altre convivenze

2-bis. Lo straniero che richiede il pernesso di soggiorno e'

sottoposto a rilievi fotodattil oscopici. (6)

2-ter. Larichiesta di rilascio e di rinnovo del pernesso di
soggi orno e' sottoposta al versamento di un contributo, il cui
inporto e fissato fra un mininbo di 80 e un massinp di 200 euro con
decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze, di concerto con

il Mnistro dell'interno, che stabilisce altresi' |e nodalita de
versanento nonche' |le nodalita' di attuazione della disposizione d
cui all'articolo 14-bis, comma 2. Non e' richiesto il versanento de
contributo per il rilascio ed il rinnovo del pernesso di soggiorno

per asilo, per richiesta di asilo, per protezione sussidiaria, per
notivi umanitari
3. La durata del pernmesso di soggiorno non rilasciato per notivi di

lavoro e' quella prevista dal visto d'ingresso, nei limti stabilit
dal presente testo unico o in attuazione degli accordi e delle
convenzioni internazionali in vigore. La durata non puo’ conunque
essere

a) superiore a tre nesi, per visite, affari e turisnp;

b) LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 LUGLI O 2002, N. 189

c) inferiore al periodo di frequenza, anche pluriennale, di un
corso di studio di istituzioni scolastiche, universitarie e dell'alta
formazione artistica, nusicale e coreutica o per f or mazi one
debitanente certificata, fatta salva la verifica annuale di profitto
secondo | e previsioni del regolanmento di attuazione. Il pernesso puo
essere prolungato per ulteriori dodici nesi oltre il termne de
percorso formativo conpiuto, secondo quanto disposto dall'articolo
22, commm 11-bis; (49)

d) LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 LUGLI O 2002, N. 189

e) superiore alle necessita' specificanente docunentate, negl
altri casi consentiti dal presente testo unico o dal regolanento di
at tuazi one

3-bis. Il permesso di soggiorno per notivi di lavoro e rilasciato

a seguito della stipula del contratto di soggiorno per lavoro di cui
all'"articolo 5-bis. La durata del relativo pernesso di soggiorno per
| avoro e' quella prevista dal contratto di soggiorno e conunque non
puo' superare

a) in relazione ad uno o piu' contratti di lavoro stagionale, Ila
durata conpl essiva di nove nesi;
b) in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tenpo

determ nato, |a durata di un anno
c) in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tenpo
indetermnato, la durata di due anni.
3-ter. Allo straniero che dinostri di essere venuto in ltalia
al meno due anni di seguito per prestare |avoro stagionale puo' essere
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rilasciato, qualora si tratti di inpieghi ripetitivi, un pernesso
pluriennale, a tale titolo, fino a tre annualita', per la durata
tenporale annuale di cui ha wusufruito nell'ultino dei due anni
precedenti con un solo provvedinento. Il relativo visto di ingresso
e' rilasciato ogni anno. Il pernmesso e' revocato imediatanente ne

caso in cui lo straniero violi le disposizioni del presente testo
uni co

3-quater. Possono inoltre soggiornare nel territorio dello Stato
gli stranieri muniti di pernesso di soggiorno per |avoro autonono
rilasciato sulla base della certificazione del |l a conpetente
rappresentanza di plomatica o consolare italiana della sussistenza de
requisiti previsti dall'articolo 26 del presente testo wunico. |
pernmesso di soggiorno non puo' avere validita' superiore ad un
periodo di due anni

3-qui nqui es. La rappresentanza diplonmatica o consolare italiana che

rilascia il visto di ingresso per nmotivi di lavoro, ai sensi de

comri 2 e 3 dell'articolo 4, ovvero il visto di ingresso per |lavoro
autonono, ai sensi del comma 5 dell'articolo 26, ne da' conunicazi one
anche in via telematica al Mnistero dell'interno e all'INPS nonche

all"INAIL per I'inserinento nell'archivio previsto dal comma 9
dell'articolo 22 entro trenta gi orni dal ricevimento dell a
docunent azi one. Ugual e conuni cazi one e' data al M ni stero
dell'interno per i visti di ingresso per ricongiunginmento famliare

di cui all'articolo 29 entro trenta giorni dal ricevinento della
docunent azi one

3-sexies. Nei casi di ricongiunginento famliare, ai sensi
dell"articolo 29, la durata del pernesso di soggi orno non puo' essere
superiore a due anni

4. Il rinnovo del pernesso di soggiorno e

richiesto dallo
straniero al questore della provincia in cui dinora, alnmeno sessanta
giorni prina della scadenza, ed e sottoposto alla verifica delle
condi zioni previste per il rilascio e delle diverse condizion
previste dal presente testo unico. Fatti salvi i diversi ternini
previsti dal presente testo unico e dal regolanento di attuazione, i
permesso di soggiorno e rinnovato per una durata non superiore a
quella stabilita con rilascio iniziale

4-bis. Lo straniero che richiede il rinnovo del pernesso di
soggi orno e' sottoposto a rilievi fotodattil oscopici
5. Il pernesso di soggiorno o il suo rinnovo sono rifiutati e, se

il pernmesso di soggiorno e stato rilasciato, esso e revocato quando
nmancano 0 vengono a nmancare i requisiti richiesti per l'ingresso e i
soggiorno nel territorio dello Stato, fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 22, comma 9, e senpre che non siano sopraggiunti nuov
el enenti che ne consentano il rilascio e che non si tratti di
irregolarita’ amministrative sanabili. Nell'adottare il provvedi nento
di rifiuto del rilascio, di revoca o di diniego di rinnovo de
pernmesso di soggiorno dello straniero che ha esercitato il diritto al
ri congi ungimento fanmiliare ovvero del famliare ricongiunto, ai sens
dell"articolo 29, si tiene anche conto della natura e dell a
effettivita' dei vincoli famliari dell'interessato e dell'esistenza
di legami famliari e sociali con il suo Paese d'origine, nonche'
per lo straniero gia' presente sul territorio nazionale, anche della
durata del suo soggiorno nel nmedesino territorio nazionale. (47)

5-bis. Nel valutare la pericolosita' dello straniero per |'ordine
pubblico e la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i qual
I"lItalia abbia sottoscritto accordi per |a soppressione dei controll
alle frontiere interne e la libera circol azione delle persone ai fini
del | ' adozi one del provvedinento di revoca o di diniego di rinnovo de
pernmesso di soggiorno per notivi famliari, si tiene conto anche di
eventual i condanne per i reati previsti dagli articoli 380, conmi 1 e
2, e 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale, ovvero
per i reati di cui all'articolo 12, comm 1 e 3.

5-ter. Il pernmesso di soggiorno e rifiutato o revocato quando si
accerti la violazione del divieto di cui all'articolo 29, comm
1-ter.

6. Il rifiuto o la revoca del pernesso di soggi orno possono essere
altresi' adottati sulla base di convenzioni o accordi internazionali
resi esecutivi in Italia, quando lo straniero non soddisfi Ile
condi zi oni di soggiorno applicabili in uno degli Stati contraenti
salvo che ricorrano seri nmotivi, in particolare di carattere
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umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o internazional
dello Stato italiano. Il pernesso di soggiorno per notivi unanitari
e rilasciato dal questore secondo |e nodalita' previste ne

regol anento di attuazi one

7. di stranieri nmuniti del pernmesso di soggiorno o titolo
equi pollente rilasciato dall'autorita’ di uno Stato appartenente
al | ' Uni one europea, valido per il soggiorno in Italia sono tenuti a
dichiarare la loro presenza al questore con le nodalita’" e ne
termini di cui al conma 2. Agli stessi e' rilasciata idonea ricevuta
del | a dichiarazione di soggiorno. Al contravventori si applica la
sanzi one anmini strativa del paganento di una somma da lire 200 nmla a
lire 600 mla. Qualora la dichiarazione non venga resa entro 60

giorni dall'ingresso nel territorio dello Stato puo' essere disposta
| " espul si one anmi nistrativa

8. Il pernesso di soggiorno e la carta di soggiorno di cu
all"articolo 9 sono rilasciati nediante wutilizzo di nezzi a
tecnol ogi a avanzata con caratteristiche anticontraffazione conform
ai nodelli da approvare con decreto del Mnistro dell'interno, di
concerto con il Mnistro per I'innovazione e le tecnologie, in

attuazi one del regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13
gi ugno 2002, riguardante |'adozione di un nodello wuniforne per i
permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di Paesi terzi. Il

permesso di soggiorno e la carta di soggiorno rilasciati in
conformta' ai predetti nodelli recano inoltre i dati personal
previsti, per la carta di identita e gli altri docunent

elettronici, dall'articolo 36 del testo wunico delle disposizioni
| egislative e regol amentari in materia di docunent azi one
anmm nistrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 2000, n. 445

((8.1. Nel permesso di soggiorno che autorizza 1’esercizio di
attivita’ lavorativa secondo le norme del presente testo unico e del
regolamento di attuazione e’ inserita la dicitura: 'perm. unico
lavoro™.

8.2. La disposizione di cui al comma 8.1 non si applica:

a) agli stranieri di cui agli articoli 9 e 9-ter;

b) agli stranieri di cui all’articolo 24;

c) agli stranieri di cui all’articolo 26;

d) agli stranieri di cui all’articolo 27, comma 1, lettere a),
@, h), i) er;

e) agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione
temporanea o per motivi umanitari, ovvero hanno richiesto il permesso
di soggiorno a tale titolo e sono in attesa di una decisione su tale
richiesta;

) agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione
internazionale come definita dall’articolo 2, conma 1, lettera a),
del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, ovvero hanno
chiesto il riconoscimento della protezione e sono in attesa di una
decisione su tale richiesta;

g) agli stranieri che soggiornano per motivi di studio o
formazione.))

8-bis. Chiunque contraffa’ o altera un visto di ingresso o
rei ngresso, un pernesso di soggiorno, un contratto di soggiorno o una
carta di soggiorno, ovvero contraffa' o altera docunenti al fine di

determnare il rilascio di un visto di ingresso o di reingresso, d

un pernmesso di soggiorno, di un contratto di soggiorno o di una carta
di soggiorno oppure utilizza uno di tali documenti contraffatti o
alterati, e punito con lareclusione da uno a sei anni. Se la
falsita' concerne un atto o parte di un atto che faccia fede fino a
querela di falso la reclusione e da tre a dieci anni. La pena e
aumentata se il fatto e' commesso da un pubblico ufficiale.

9. Il pernesso di soggiorno e rilasciato, rinnovato o convertito
entro ((sessanta giorni)) dalla data in cui e stata presentata |la
domanda, se sussistono i requisiti e le condizioni previsti dal
presente testo unico e dal regolanento di attuazione per il pernesso

di soggiorno richiesto ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo
di pernesso da rilasciare in applicazione del presente testo unico
(13)

9-bis. In attesa del rilascio o del rinnovo del pernesso di
soggi orno, anche ove non venga rispettato ((il termine di sessanta
giorni)) di cui al precedente commm, il lavoratore straniero puo
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legitti mamente soggi ornare nel territorio dello Stato e svolgere
t enpor aneanent e |"attivita' | avorativa fino ad eventual e
comuni cazi one dell' Autorita' di pubblica sicurezza, da notificare
anche al datore di lavoro, con |'indicazione dell'esistenza de
notivi ostativi al rilascio o al rinnovo del pernmesso di soggiorno
L'attivita' di lavoro di cui sopra puo' svolgersi alle seguent
condi zi oni

a) che la richiesta del rilascio del pernesso di soggiorno per
motivi di lavoro sia stata effettuata dal lavoratore straniero
all'atto della stipula del contratto di soggiorno, secondo Ile
nodal ita' previste nel regol anento d' attuazi one, ovvero, nel caso di
rinnovo, la richiesta sia stata presentata prina della scadenza de
pernmesso, ai sensi del precedente comma 4, e dell'articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999 n. 394, o
entro sessanta giorni dalla scadenza dello stesso

b) che sia stata rilasciata dal conpetente wufficio la ricevuta
attestante |'avvenuta presentazione della richiesta di rilascio o d
ri nnovo del pernesso

AGG ORNAMENTO ( 6)

Il D.L. 9 settenbre 2002, n. 195, ~convertito con nodificazioni
dalla L. 9 ottobre 2002, n. 222, ha disposto (con |I'art. 2, conma 3)
che "In deroga a quanto previsto dall'articolo 5, comm 2-bis, de
testo unico approvato con decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
corme nodificato dall'articolo 5, conmma 1, lettera b), della | egge 30
luglio 2002, n. 189, i lavoratori estracomunitari che stipulano i
contratto di soggi orno per |avoro subordinato ai sensi dell"articolo
1, comm 5, ovvero altro contratto di lavoro, sono sottoposti a
rilievi fotodattiloscopici entro un anno dalla data di rilascio de
permesso di soggiorno e, cormunque, in sede di rinnovo dello stesso"
AGG ORNAMENTO (13)

Il D.L. 27 luglio 2005, n. 144, convertito con nodificazioni dalla
L. 31 luglio 2005, n. 155, ha disposto (con |'art. 1, comm 1) che
"in deroga a quanto previsto dall'articolo 5 del decreto |egislativo
n. 286 del 1998, quando, nel corso di operazioni di polizia, di
indagini o di un procedimento relativi a delitti conmmessi per
finalita" di terrorisnp, anche internazionale, o di ever si one
del | ' ordi ne denpcratico, vi e |'esigenza di garantire |a pernmanenza
nel territorio dello Stato dello straniero che abbia offerto
all'autorita' giudiziaria o agli organi di polizia una coll aborazione
avente le caratteristiche di cui al comma 3 dell'articolo 9 de

citato decreto-legge n. 8 del 1991, il questore, autonomanente o0 su
segnal azi one dei responsabili di livello alneno provinciale delle
Forze di polizia ovvero dei direttori dei Servizi informativi e di

sicurezza, ovvero quando ne e' richiesto dal procuratore della
Repubblica, rilascia allo straniero uno speciale per nesso di
soggi orno, di durata annuale e rinnovabile per eguali periodi".
AGG ORNAMENTO (47)

La Corte Costituzionale, con sentenza 3 - 18 luglio 2013, n. 202

(in GU 1la s.s. 24/7/2013, n. 30), ha dichiarato "l'illegittimta'
costituzionale dell"art. 5, comm 5, del decreto Ilegislativo 25
luglio 1998 n. 286 (Disposizioni sull'ingresso, il soggiorno e

| "allontanamento dal territorio dello Stato), nella parte in cui
prevede che la valutazione discrezionale in esso stabilita s

applichi solo allo straniero che «ha esercitato il diritto al

ricongiungimento famliare» o al «faniliare ricongiunto», e non anche
allo straniero «che abbia legam famliari nel territorio dello
St at o»" .

AGG ORNAMVENTO (49)

Il D.L. 12 settenbre 2013, n. 104, «convertito con nodificazioni
dalla L. 8 novenbre 2013, n. 128 ha disposto (con |I'art. 9, conma 2)
che "Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della |egge di
conversione del presente decreto, si provvede all'adeguanento de
regol anmento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1999, n. 394, adottato ai sensi dell'articolo 1, commum 6, del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. La
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di sposizione di cui al conmm 1 si applica a decorrere dal
qui ndi cesi nb gi orno successivo all'entrata in vigore delle predette
norme regol anentari di adeguanent o"
Art. 5-bis
(( (Contratto di soggiorno per lavoro subordinato) ))

((1. 11 contratto di soggiorno per lavoro subordinato stipulato fra
un datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggiornante in
Italia e un prestatore di lavoro, cittadino di wuno Stato non
appartenente all’Unione europea o apolide, contiene:

a) la garanzia da parte del datore di lavoro della disponibilita’
di un alloggio per il lavoratore che rientri nei parametri minimi
previsti dalla 1legge per gli alloggi di edilizia residenziale
pubblica;

b) [I’impegno al pagamento da parte del datore di lavoro delle
spese di viaggio per il rientro del lavoratore nel Paese di
provenienza.

2. Non costituisce titolo valido per il rilascio del permesso di
soggiorno il contratto che non contenga le dichiarazioni di cui alle
lettere a) e b) del comma 1.

3. 11 contratto di soggiorno per lavoro e’ sottoscritto in base a
quanto previsto dall’articolo 22 presso lo sportello unico per
I1”immigrazione della provincia nella quale risiede o ha sede legale
il datore di lavoro o dove avra’ luogo la prestazione lavorativa
secondo le modalita” previste nel regolamento di attuazione))

Art. 6
Facolta' ed obblighi inerenti al soggiorno
(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 6;
r.d. 18 giugno 1931, n. 773, artt. 144, comm 2 e 148)

1. Il pernesso di soggiorno rilasciato per nmotivi di lavoro
subordinato, lavoro autononp e fanmiliari puo' essere utilizzato anche
per le altre attivita' consentite. Quello rilasciato per notivi di
studio e formazione puo' essere convertito, comunque prina della sua
scadenza, e previa stipula del contratto di soggiorno per |avoro
ovvero previo rilascio della certificazione attestante |a sussistenza
dei requisiti previsti dall'articolo 26, in permesso di soggi orno per
noti vi di | avoro nell'anbito delle quote stabilite a norma
dell"articolo 3, comma 4, secondo le nodalita' previste da
regol anento di attuazi one

2. Fatta eccezione per i provvedinenti riguardanti attivita
sportive e ricreative a carattere tenporaneo ((, per quelli inerenti
all’accesso alle prestazioni sanitarie di cui all”articolo 35 e per
quelli attinenti alle prestazioni scolastiche obbligatorie )), i
docurmenti inerenti al soggiorno di cui all'articolo 5, comm 8
devono essere esibiti agli uffici della pubblica amm nistrazione al
fini del rilascio di licenze, autorizzazioni, iscrizioni ed altri
provvedi menti di interesse dello straniero conunque denomni nati

((8. Lo straniero che, a richiesta degli ufficiali e agenti di
pubblica sicurezza, non ottempera, senza giustificato motivo,
all’ordine di esibizione del passaporto o di altro documento di
identificazione e del permesso di soggiorno o di altro documento
attestante la regolare presenza nel territorio dello Stato e’ punito
con I’arresto fino ad un ann o e con I”’ammenda fino ad euro 2.000))

4. Qualora vi sia nmotivo di dubitare della idenlita personale
dello straniero, questi e sottoposto a rilievi fotodattiloscopici e
segnal eti ci

5. Per le verifiche previste dal presente testo wunico o dal
regol anento di attuazione, |'autorita' di pubblica sicurezza, quando
vi siano fondate ragioni, richiede agli stranieri infornmazioni e att
conprovanti la disponibilita’ di un reddito da lavoro o da altra
fonte legittima, sufficiente al sostentanento proprio e dei famliari
conviventi nel territorio dello Stato

6. Salvo quanto e' stabilito nelle leggi militari, il Prefetto puo
vietare agli stranieri il soggiorno in comuni o in localita" che
comunque interessano la difesa nmilitare dello Stato. Tale divieto e'
comunicato agli stranieri per nmezzo della autorita’ locale d
pubblica sicurezza o col mezzo di pubblici avvisi. @i stranieri, che
trasgredi scono al divieto, possono essere allontanati per nezzo della
forza pubblica
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7. Le iscrizioni e variazioni anagrafiche dello straniero
regol arnmente soggiornante sono effettuate alle medesinme condi zi on
dei cittadini italiani con |le nmodalita' previste dal regolanento di
attuazione. In ogni caso la dinora dello straniero si considera

abi tual e anche in caso di docunentata ospitalita' da piu' di tre nes
presso un centro di accoglienza. Dell'avvenuta iscrizione o
variazione |'ufficio da' conmunicazione alla questura territorial mente
conpetente.

8. Fuori dei casi di cui al conmma 7, gli stranieri che soggi ornano
nel territorio dello Stato devono conunicare al questore conpetente

per territorio, entro i quindici giorni successivi, |le eventual
variazioni del proprio domcilio abituale

9. Il docunento di identificazione per stranieri e' rilasciato su
nodel | o conf orne al tipo approvato con decreto del Mnistro
dell'interno. Esso non e valido per |'espatrio, salvo che sia
di ver sanent e di sposto dalle convenzi oni o] dagl i accord
i nternazionali

10. Contro i provvedinmenti di cui all'articolo 5 e al presente

articolo e
conpet ent e.

amesso ricorso al tribunale amm nistrativo regionale
Art. 7
Qobl i ghi dell'ospitante e del datore di |avoro

(R d. 18 giugno 1931, n. 773, art. 147)

1. Chiunque, a qualsiasi titolo, da alloggio ovvero ospita uno

straniero o apolide, anche se parente o affine, ((. . .)) ovvero cede
allo stesso la proprieta’ o il godinmento di beni inmmobili, rustici o
ur bani , posti nel territorio dello Stato, e tenuto a darne

comuni cazi one scritta, entro quarantotto ore, all'autorita' locale d
pubblica sicurezza

2. La comuni cazi one conprende, oltre alle generalita de
denunciante, quelle dello straniero o apolide, gli estrem de
passaporto o del docunento di identificazione che |o riguardano
|"esatta ubicazione dell'immpbile ceduto o in cui la persona e'
al l oggiata, ospitata o presta servizio ed il titolo per il quale la
conuni cazi one e' dovuta

2-bis. Le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo
sono soggette alla sanzione anministrativa del paganmento di una sonmma
da 160 a 1.100 euro

Art. 8
(Di sposi zioni particolari)
(R d. 18 giugno 1931, n. 773, art. 149)

1. Le disposizioni del presente capo non si applicano ai conponent
del sacro collegio e del corpo diplonmatico e consol are
Art. 9
((Permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo))

1. Lo straniero in possesso, da al neno cinque anni, di un pernesso
di soggiorno in corso di validita', che dinbstra la disponibilita' di
un reddito non inferiore all'inporto annuo dell'assegno sociale e
nel caso di richiesta relativa ai famliari, di un reddi to
sufficiente secondo i paranetri indicati nell"articolo 29, conmm 3
lettera b) e di un alloggio idoneo che rientri nei paranmetri mnim
previsti dalla legge regionale per gli al | oggi di edilizia
resi denziale pubblica ovvero che sia fornito dei requisiti d
idoneita' igienico-sanitaria accertati dall'Azienda unita' sanitaria
| ocal e conpetente per territorio, puo chiedere al questore i
rilascio del ((permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo)), per se' e per i famliari di cui all"articolo 29, coma 1
(24) (29)

((1-bis. 1l permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo rilasciato allo straniero titolare di protezione
internazionale come definita dall’articolo 2, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, reca, nella rubrica
«annotazioni», la dicitura «protezione internazionale riconosciuta
dall’ltalia il» e riporta, di seguito, la data in cui la protezione
e’ stata riconosciuta.

1-ter. Ai fini del rilascio del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo di cui al comma 1-bis, non e’ richiesta
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allo straniero titolare di protezione internazionale ed ai suoi
familiari la documentazione relativa all”idoneita” dell’alloggio di
cui al comma 1, ferma restando la necessita’ di indicare un luogo di
residenza ai sensi dell’articolo 16, comma 2, lettera c), del
regolamento di attuazione. Per gli stranieri titolari di protezione
internazionale che si trovano nelle condizioni di vulnerabilita” di
cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 maggio 2005,
n. 140, la disponibilita’ di un alloggio concesso a titolo gratuito,
a fini assistenziali o caritatevoli, da parte di enti pubblici o
privati riconosciuti, concorre Tfigurativamente alla determinazione
del reddito cui al comma 1 nella misura del quindici per cento del
relativo importo.))

2. Il ((permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo)) e' a tenpo indetermnato ed e rilasciato entro novanta
giorni dalla richiesta

2-bis. Il rilascio del ((permesso di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo)) e' subordinato al superanento, da parte de
richiedente, di un test di conoscenza della lingua italiana, le cu
nodalita' di svolginmento sono deternminate con decreto del Mnistro
dell"interno, di concerto con il M nistro del | "istruzi one
del | 'universita' e della ricerca.Nel caso di pernmesso di soggi orno CE
rilasciato per lo svolgimento di attivita" di ricerca presso le
universita’ e gli enti vigilati dal Mnistero dell"istruzione
del |l 'universita' e della ricerca di cui al decreto legislativo 31
di cembre 2009, n. 213, non e' richiesto il superamento del test di
cui al prino periodo

((2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis non si applica allo
straniero titolare di protezione internazionale.))

3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli stranieri
che:

a) soggiornano per nmotivi di studio o fornmazi one professionale

b) soggiornano a titolo di protezione tenporanea o per notiv
umani tari ovvero hanno chiesto il permesso di soggiorno a tale titolo
e sono in attesa di una decisione su tale richiesta;

c) ((hanno chiesto la protezione internazionale come definita
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 19
novembre 2007, n. 251)) e sono ancora in attesa di una decisione
definitiva circa tale richiesta

d) sono titolari di un permesso di soggiorno di breve durata
previsto dal presente testo unico e dal regolanento di attuazione

e)godono di uno status giuridico previsto dalla convenzione d
Vi enna del 1961 sulle relazioni diplomatiche, dalla convenzione d
Vi enna del 1963 sulle rel azioni consolari, dalla convenzione del 1969
sulle mssioni speciali o dalla convenzione di Vienna del 1975 sulla
rappresentanza degli Stati nelle loro relazioni con organizzazioni
internazionali di carattere universale

4. Il ((permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo)) non puo' essere rilasciato agli stranieri pericolosi per
|"ordine pubblico o la sicurezza dello Stato. Nel valutare Ila
pericolosita' si tiene conto anche dell'appartenenza dello straniero
ad una delle categorie indicate nell'articolo 1 della |egge 27
di cenbre 1956, n. 1423, cone sostituito dall'articolo 2 della |egge 3
agosto 1988, n. 327, o nell'articolo 1 della | egge 31 maggi o 1965, n.
575, cone sostituito dall"articolo 13 della | egge 13 settenbre 1982
n. 646, ovvero di eventuali condanne anche non definitive, per i
reati previsti dall'articolo 380 del <codice di procedura penale
nonche', limtatanente ai delitti non colposi, dall'articolo 381 del
nedesi no codice. Ai fini dell'adozione di un provvedi mento di dini ego
di rilascio del pernesso di soggiorno di cui al presente conma i
gquestore tiene conto altresi' della durata del soggiorno ne
territorio nazionale e dell'inserinento soci al e, fam liare e
| avorativo dello straniero

((4-bis. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 7, il permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo di cui al comma 1-bis
e’ rifiutato ovvero revocato nei casi di revoca o cessazione dello
status di rifugiato o di protezione sussidiaria previsti dagli
articoli 9, 13, 15 e 18 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n.
251. Nei casi di cessazione di cui agli articoli 9 e 15 del medesimo
decreto legislativo, allo straniero e’ rilasciato un permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, aggiornato con la
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cancellazione dell’annotazione di cui al comma 1-bis ovvero un
permesso di soggiorno ad altro titolo in presenza dei requisiti
previsti dal presente testo unico.))

5. Al fini del calcolo del periodo di cui al coma 1, non s
conmputano i periodi di soggiorno per i notivi indicati nelle lettere
d) ed e) del comm 3

((5-bis. 1l calcolo del periodo di soggiorno di cui al comma 1, per
il rilascio del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo di cui al comma 1-bis, e’ effettuato a partire dalla data di
presentazione della domanda di protezione internazionale in base alla
quale la protezione internazionale e’ stata riconosciuta.))

6. Le assenze dello straniero dal territorio nazionale non
interronpono |a durata del periodo di cui al coonma 1 e sono incluse
nel conputo del nedesino periodo quando sono inferiori a sei nes
consecutivi e non superano conpl essi vanent e di eci nmesi ne
qui nquenni o, salvo che detta interruzione sia dipesa dalla necessita'
di adenpiere agli obblighi mlitari, da gravi e docunentati notivi di
salute ovvero da altri gravi e conprovati notivi

7. 11 permesso di soggiorno di cui al comma 1 e' revocato

a) se e' stato acquisito fraudol entenente

b) in caso di espulsione, di cui al comm 9

c) quando nancano 0 vengano a nmancare le condizioni per i
rilascio, di cui al comm 4

d) in caso di assenza dal territorio dell'Unione per un periodo d
dodi ci nesi consecuti vi

e) in caso di conferimento di permesso di soggiorno di lungo
periodo da parte di altro Stato nenbro dell'Unione europea, previa
comuni cazi one da parte di quest'ultino, e conunque in caso di assenza
dal territorio dello Stato per un periodo superiore a sei anni

8. Lo straniero al quale e' stato revocato il pernmesso di soggi orno
ai sensi delle lettere d) ed e) del comm 7, puo' riacquistarlo, con
le stesse nodalita' di cui al presente articolo. In tal caso, i
periodo di cui al comma 1, e' ridotto a tre anni

9. Alo straniero, cui sia stato revocato il ((permesso di

soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo)) e nei cui confront
non debba essere disposta |'espul sione e rilasciato un pernmesso di
soggiorno per altro tipo in applicazione del presente testo unico

10. Nei confronti del titolare del ((permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo)), |'espul sione puo' essere disposta

a) per gravi motivi di ordine pubblico o sicurezza dello Stato

b) nei casi di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27
luglio 2005, n. 144, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 31
luglio 2005, n. 155

c) quando lo straniero appartiene ad una delle categorie indicate
all'articolo 1 della legge 27 dicenbre 1956, n. 1423, ovvero
all'articolo 1 della |legge 31 maggi o 1965, n. 575, senpre che sia
stata applicata, anche in via cautelare, una delle msure di cu
all'articolo 14 della | egge 19 marzo 1990, n. 55

((10-bis. L’espulsione del rifugiato o dello straniero ammesso alla
protezione sussidiaria e titolare del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo di cui al comma 1-bis, e” disciplinata
dall’articolo 20 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251.))

11. A fini dell'adozione del provvedimento di espul sione di cui a
comma 10, si tiene conto anche dell'eta' dell'interessato, della
durata del soggiorno sul territorio nazionale, delle conseguenze
del | " espul sione per |'interessato e i suoi fanmiliari, dell'esistenza
di legami famliari e sociali nel territorio nazionale e dell'assenza
di tali vincoli con il Paese di origine

12. dtre a quanto previsto per 1lo strani ero regol arment e
soggi ornante nel territorio dello Stato, il titolare del ((permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo)) puo'

a) fare ingresso nel territorio nazionale in esenzione di visto e
circolare liberanmente sul territorio nazionale salvo quanto previsto
dall"articolo 6, conma 6

b) svolgere nel territorio dello Stato ogni attivita" lavorativa
subordinata o autonoma salvo quelle che la |egge espressanmente
riserva al cittadino o vieta allo straniero. Per 1o svolginento d
attivita' di lavoro subordinato non e richiesta la stipula de
contratto di soggiorno di cui all'articolo 5-bis;

c) wusufruire delle prestazioni di assi stenza soci al e, d
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previ denza sociale, di quelle relative ad erogazioni in nateria
sanitaria, scolastica e sociale, di quelle relative all'accesso a
beni e servizi a disposizione del pubblico, conpreso |'accesso alla
procedura per |'otteninmento di alloggi di edilizia residenziale
pubblica, salvo che sia diversanente disposto e senpre che sia
dinpstrata |'effettiva residenza dello straniero sul territorio
nazi onal e

d) partecipare alla vita pubblica locale, con le forne e ne
limti previsti dalla vigente normativa

13. E' autorizzata la rianmm ssione sul territorio nazionale dello
straniero espulso da altro Stato nenbro dell'Uni one europea titolare
del ((permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo)) di
cui al comma 1 che non costituisce un pericolo per |'ordine pubblico
e la sicurezza dello Stato

((13-bis. E” autorizzata, altresi’, la riammissione sul territorio
nazionale dello straniero titolare del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo titolare di protezione internazionale
allontanato da altro Stato membro dell’Unione europea e dei suoi
familiari, quando nella rubrica “annotazioni’ del medesimo permesso
e’ riportato che la protezione internazionale e’ stata riconosciuta
dall’ltalia. Entro trenta giorni dal ricevimento della relativa
richiesta di informazione, si provvede a comunicare allo Stato membro
richiedente se 1lo straniero beneficia ancora della protezione
riconosciuta dall’ltalia.))

AGG ORNAMVENTO ( 24)

La Corte costituzionale, con sentenza 29-30 luglio 2008, n. 306 (in
GU la s.s. 6/82008 n. 33) ha dichiarato I"illegittimta
costituzionale del comm 1, nella parte in cui escl ude che
|"indennita' di acconpagnanmento, di cui all'art. 1 della legge 11
febbraio 1980, n. 18, possa essere attribuita agli stranieri
extracomunitari soltanto perche' essi non risultano in possesso de
requisiti di reddito gia' stabiliti per la carta di soggiorno ed ora
previsti, per effetto del decreto legislativo 8 gennaio 2007, n. 3
(Attuazione della direttiva 2003/109/CE relativa allo status d
cittadini di Paesi terzi soggiornanti di lungo periodo) per i
pernmesso di soggi orno CE per soggiornanti di |ungo periodo
AGG ORNAMENTO (29)

La Corte Costituzionale, con sentenza 14-23 gennaio 2009, n. 11 (in
GU la s.s. 28/1/2009, n. 4) ha dichiarato I"illegittimta
costituzionale del comm 1 del presente articolo 9, "nella parte in
cui esclude che la pensione di inabilita', di cui all'art. 12 della
| egge 30 marzo 1971, n. 118 (Conversione in |egge del d.l. 30 gennaio
1971, n. 5 e nuove norne in favore dei nutilati ed invalidi «civili)
possa essere attribuita agli stranieri extracomunitari soltanto
perche' essi non risultano in possesso dei requisiti di reddito gial
stabiliti per la carta di soggiorno ed ora previsti, per effetto de

D.Lgs. n. 3 del 2007, wper il pernmesso di soggiorno CE per
soggi ornanti di lungo periodo"

Art. 9-bis
Stranieri in possesso di un ((permesso di soggiorno UE per

soggiornanti di lungo periodo)) rilasciato da altro Stato nenbro

1. Lo straniero, titolare di un ((permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo)) rilasciato da altro Stato nenbro
chiedere d

del ' Unione europea e in corso di validita', puo
soggiornare sul territorio nazionale per un periodo superiore a tre
mesi, al fine di

a) esercitare un'attivita' economica in qualita" di lavoratore
subordi nato o autonono, ai sensi degli articoli 5 comma 3-bis, 22 e
26. Le certificazioni di cui all'articolo 26 sono rilasciate dallo
Sportello unico per |'inm grazione

b) frequentare corsi di studio o di fornmzione professionale, a
sensi della vigente nornativa

c) soggiornare per altro scopo lecito previa dinostrazione di
essere in possesso di mezzi di sussistenza non occasionali, di
i nporto superiore al doppio dell'"inporto mnino previsto dalla |egge
per |'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria e di wuna
assi curazione sanitaria per il periodo del soggiorno
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2. Allo straniero di cui al conma 1 e rilasciato un pernesso d
soggi orno secondo | e nodalita' previste dal presente testo unico e
dal regolanento di attuazione

3. A famliari dello straniero titolare del ((permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo)) e in possesso di un
valido titolo di soggiorno rilasciato dallo Stato menbr o di
proveni enza, e' rilasciato un pernesso di soggiorno per notivi d
famglia, ai sensi dell'articolo 30, comm 2, 3 e 6, previa
dinostrazione di aver risieduto in qualita' di famliari de
soggi ornante di |lungo periodo nel nmedesinp Stato nenbro e di essere
in possesso dei requisiti di cui all'articolo 29, conma 3

4. Per soggiorni inferiori a tre nmesi, allo straniero di cui al
commi 1 e 3 si applical'articolo 5, comm 7, con esclusione de
quarto periodo

5. Agli stranieri di cui ai conm 1e 3 e
nel territorio nazionale in esenzione di visto e si prescinde da
requisito dell'effettiva residenza all'estero per la procedura d
rilascio del nulla osta di cui all'articolo 22

6. Il permesso di soggiorno di cui ai coomi 2 e 3 e rifiutato e
se rilasciato, e revocato, agli stranieri pericolosi per |'ordine
pubblico o la sicurezza dello Stato. Nel valutare la pericolosita' si
tiene conto anche dell'appartenenza dello straniero ad wuna delle
categorie indicate nell'articolo 1 della | egge 27 dicenbre 1956, n
1423, cone sostituito dall'articolo 2 della | egge 3 agosto 1988, n
327, o nell"articolo 1 della legge 31 mmggio 1965, n. 575, cone
sostituito dall'articolo 13 della |legge 13 settenbre 1982, n. 646
ovvero di eventuali condanne, anche non definitive, per i reat
previsti dall"articolo 380 del codice di procedura penale, nonche'
limtatamente ai delitti non col posi, dall'articolo 381 del nedesino

consentito |'ingresso

codice. Nell'adottare il provvedinento si tiene conto dell'etal
dell'interessato, della durata del soggi or no sul territorio
nazi onal e, delle conseguenze dell'espul sione per |'interessato e
suoi familiari, dell'esistenza di legam fanmliari e sociali nel
territorio nazionale e dell'assenza di tali vincoli con il Paese d
origine

7. Nei confronti degli stranieri di cui al cooma 6 e adottato i
provvedi nento di espulsione ai sensi dell'articolo 13, conmma 2
lettera b), e |"allontanamento e' effettuato verso lo Stato nenbro
del | ' Uni one europea che ha rilasciato il pernmesso di soggiorno. Ne
caso sussistano i presupposti per |'adozione del provvedinento di
espul sione ai sensi dell'articolo 13, conma 1, e dell'articolo 3
comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con

nodi ficazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, |'espulsione e’
adottata sentito lo Stato nenbro che ha rilasciato il pernesso di
soggiorno e |'allontananento e' effettuato fuori dal territorio

del | ' Uni one europea. ((Nei confronti dello straniero il cui permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo rilasciato da un
altro Stato membro dell”Unione europea riporta I’annotazione relativa
alla titolarita’ di protezione internazionale, come definita
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 19
novembre 2007, n. 251, e dei suoi Tfamiliari I7allontanamento e’
effettuato verso lo Stato membro che ha riconosciuto la protezione
internazionale, previa conferma da parte di tale Stato della
attualita’ della protezione. Nel caso ricorrano i presupposti di cui
all”articolo 20 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251,
I’allontanamento puo’ essere effettuato  fuori dal territorio
dell’Unione europea, sentito lo Stato membro che ha riconosciuto la
protezione internazionale, fermo restando il rispetto del principio
di cui all’articolo 19, comma 1.))

8. Allo straniero di cui ai conmi 1 e 3, in possesso dei requisit
di cui all'"articolo 9, e rilasciato, entro novanta giorni dalla
richiesta, un ((permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo)). Dell'avvenuto rilascio e informato o Stato nenbro che ha
rilasciato il precedente ((permesso di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo)) . ((Se il precedente permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo rilasciato da altro Stato membro
riporta, nella rubrica ’annotazioni’, la titolarita” di protezione
internazionale come definita dall’articolo 2, conma 1, lettera a),
del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, il permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo rilasciato ai sensi
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del presente comma riporta la medesima annotazione precedentemente
inserita. A tal fine, si richiede allo Stato membro che ha rilasciato
il precedente permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo di confermare se lo straniero benefici ancora della
protezione internazionale ovvero se tale protezione sia stata
revocata con decisione definitiva. Se, successivamente al rilascio
del permesso di soggiorno UE per soggiornante di lungo periodo, e~
trasferita all’ltalia la responsabilita’ della protezione
internazionale, secondo le norme internazionali e nazionali che ne
disciplinano il trasferimento, la rubrica “annotazioni”’ del permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo e’ aggiornata entro
tre mesi in conformita” a tale trasferimento.))

((8-bis. Entro trenta giorni dalla relativa richiesta, sono fornite
agli altri Stati membri dell’Unione europea le informazioni in merito
allo status di protezione internazionale riconosciuta dall’ltalia
agli stranieri che hanno ottenuto un permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo in tali Stati membri.

8-ter. Entro trenta giorni dal riconoscimento della protezione
internazionale ovvero dal trasferimento all’ltalia della
responsabilita’ della protezione internazionale di wuno straniero
titolare di un permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo rilasciato da altro Stato membro dell’Unione europea, si
provvede a richiedere a tale Stato membro [I’inserimento ovvero la
modifica della relativa annotazione sul permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo.))

Art. O-ter
(Status di soggiornante di lungo periodo-CE per i titolari di Carta
bl u UE)

1. Lo straniero titolare di Carta blu UE rilasciata da un altro
Stato nenbro ed autorizzato al soggiorno in Iltalia alle condizion
previste dall'articolo 27-quater, puo' chiedere al Questore i
rilascio del ((permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo)), di cui all'articolo 9

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica agli stranieri che
di nostrino

a) di aver soggiornato, legalnente ed ininterrottanente, per
cinque anni nel territorio dell'Unione in quanto titolari di Carta
bl u UE;

b) di essere in possesso, da alnmeno due anni, di un pernesso
Carta blu UE ai sensi dell'articolo 27-quater. Le assenze dello
straniero dal territorio dell'Unione non interronpono la durata de
periodo di cui al presente conma e sono incluse nel conputo de
nedesi no periodo quando sono inferiori a dodici nesi consecutivi e
non superano conpl essivanmente i diciotto mesi nel periodo di cui alla
lettera a)

3. Al titolari di Carta blu UE, in possesso dei requisiti previst
al comm 2, e' rilasciato dal questore un ((permesso di soggiorno UE
per soggiornanti di lungo periodo)), recante la dicitura, nella
rubrica 'annotazioni', 'Ex titolare di Carta blu UE .

4. Il pernmesso di soggiorno di cui al cooma 1 e revocato nelle
i potesi previste all'articolo 9, conma 7, lettere a), b), c) ed e)
nonche' nel caso di assenza dal territorio dell'Unione per un periodo
di ventiquattro mesi consecutivi

5. Al famliari dello straniero titolare di un ((permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo)), concesso ai sensi

del presente articolo, in possesso di un valido docunento, e
rilasciato un pernesso di soggiorno per notivi di famglia ai sensi
degli articoli 5, comm 3-sexies, e 30, comm 2 e 6, previa

di nostrazione di essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo
29, comma 3

6. Al famliari dello straniero titolare di un ((permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo)) concesso ai sensi
del presente articolo, in possesso dei requisiti di cui all"articolo
9, comm 1, e rilasciato il ((permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo)) qual ora  abbi ano soggi or nat o,
|l egal mente ed ininterrottamente, per cinque anni nel territorio
dell " Unione di cui gli ultim due nel territorio nazionale

TITOLO Il
DISPOSIZIONI SULL'INGRESSO, IL SOGGIORNO
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Art. 10
Respi ngi nent o
(Legge 6 narzo 1998, n. 40, art. 8)

1. La polizia di frontiera respinge gli stranieri che si presentano

ai valichi di frontiera senza avere i requisiti richiesti dal
presente testo unico per |'ingresso nel territorio dello Stato
2. Il respinginmento con acconpagnanmento alla frontiera e' altresi

di sposto dal questore nei confronti degli stranieri

a) che entrando nel territorio dello Stato sottraendosi a
controlli di frontiera, sono fermati all'ingresso o subito dopo

b) che, nelle circostanze di cui al comm 1, sono stat
t enpor aneanente ammessi nel territorio per necessita' di pubblico
soccorso

((3. 11 vettore che ha condotto alla frontiera uno straniero privo
dei documenti di cui all’articolo 4, o che deve essere comunque
respinto a norma del presente articolo, e” tenuto a prenderlo
immediatamente a carico ed a ricondurlo nello Stato di provenienza, o
in quello che ha rilasciato il documento di viaggio eventualmente in
possesso dello straniero. Tale disposizione si applica anche quando
1’ingresso e’ negato allo straniero in transito, qualora il vettore
che avrebbe dovuto trasportarlo nel Paese di destinazione rifiuti di
imbarcarlo o 1le autorita’ dello Stato di destinazione gli abbiano
negato I’ingresso o lo abbiano rinviato nello Stato.))

4. Le disposizioni dei comm 1, 2 e 3 e quelle dell"articolo 4
comm 3 e 6, non si applicano nei casi previsti dalle disposizion
vigenti che disciplinano 1'asilo politico, il riconoscinento dello
status di rifugiato, ovvero |'adozione di misure di protezione
tenporanea per notivi umanitari

5. Per lo straniero respinto e prevista |'assistenza necessaria
presso i valichi di frontiera

6. | respinginenti di cui al presente articolo sono registrat
dall'autorita' di pubblica sicurezza
Art. 10-bis
(I'ngresso e soggiorno illegale nel territorio dello Stato)
1. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, lo straniero
che fa ingresso ovvero si trattiene nel territorio dello Stato, in

vi ol azi one del |l e disposizioni del presente testo unico nonche' d
quelle di cui all'articolo 1 della |egge 28 maggi o 2007, n. 68, e
punito con |'amenda da 5.000 a 10.000 euro. Al reato di cui a
presente comma non si applica |"articolo 162 del codice penale

2. Le disposizioni di cui al comm 1 non si applicano allo
straniero destinatario del provvedinento di respinginento ai sens
dell"articolo 10, coma 1 ((ovvero allo straniero identificato
durante i controlli della polizia di frontiera, in uscita dal
territorio nazionale))

3. Al procedinento penale per il reato di cui al comm 1 s
applicano le disposizioni di cui agli articoli 20-bis, 20-ter e
32-bis del decreto |egislativo 28 agosto 2000, n. 274

4. A fini dell'esecuzione del | * espul si one dell o straniero
denunci ato ai sensi del comma 1 non e' richiesto il rilascio de
nulla osta di cui all'articolo 13, comma 3, da parte dell'autorita
giudiziaria conpetente all'accertamento del nedesino reato. |
guestore conuni ca |'avvenuta esecuzi one dell'espul sione ovvero de
respingimento di cui all'articolo 10, comm 2, all'autorital
giudi ziaria conpetente all'accertanmento del reato

5. Il giudice, acquisita la notizia dell'esecuzione dell'espul sione
o del respinginento ai sensi dell'articolo 10, comma 2, pronuncia
sentenza di non luogo a procedere. Se Ilo straniero rientra
illegalmente nel territorio dello Stato prina del termne previsto
dall'articolo 13, comma 14, si applica |'articolo 345 del codice di
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procedura penal e

6. Nel <caso di presentazione di una domanda di pr ot ezi one
internazionale di cui al decreto legislativo 19 novenbre 2007, n.
251, il procedinmento e' sospeso. Acquisita la comunicazione de

ri conoscinmento della protezione internazionale di cui al decreto
| egislativo 19 novenbre 2007, n. 251, ovvero del rilascio de
permesso di soggiorno nelle ipotesi di cui all"articolo 5, conma 6
del presente testo unico, il giudice pronuncia sentenza di non |uogo
a procedere
Art. 11
Pot enzi anment o e coordi nanento dei controlli di frontiera
(Legge 6 narzo 1998, n. 40, art. 9)

1. Il Mnistro dell'interno e il Mnistro degli affari esteri
adottano il piano generale degli interventi per il potenzianento e i
perfezi onanento, anche attraverso |'autonaezione delle procedure
delle msure di controllo di rispettiva conpetenza, nell'anbito delle
conpatibilita’ con i sistem informativi di livello extranazionale
previsti dagli accordi o convenzioni internazionali in vigore e delle
di sposi zioni vigenti in nateria di protezione dei dati personali

1-bis. Il Mnistro dell'interno, sentito, ove necessario, i
Comitato nazionale per |I'ordine e la sicurezza pubblica, emana le
m sure necessarie per il coordinanento unificato dei controlli sulla
frontiera marittimna e terrestre italiana. Il Mnistro dell'interno
promuove altresi' apposite misure di coordinanmento tra le autorital
italiane conpetenti in materia di controlli sull'imrmgrazione e le
autorita' eur opee conpetenti in materia di controll
sull'imrigrazione ai sensi dell'Accordo di Schengen, ratificato al
sensi della |legge 30 settenbre 1993, n. 388

2. Delle parti di piano che riguardano sistem informativ
autonmtizzati e dei relativi contratti e' data comnunicazione
all'" Autorita' per |'informatica nella pubblica anmm nistrazione

3. Nell'anmbito e in attuazione delle direttive adottate da
Mn